
RELAZIONE SULL'ATTIVITA'  DI COOPERAZIONE  
DELL'AGENZIA NEL 2001 

 
Cari amici, 
ormai siamo tutti consapevoli che la nostra Agenzia può 
adeguatamente operare solo con l’apporto di nuove adesioni di 

singoli e di enti, pubblici e privati, disposti a condividere l’adozione dell’Ospedale di Ayamé. 
Quest’anno segnalo con grandissima soddisfazione l’eccezionale  contributo “sul campo” 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Pavia che ha permesso di avviare un’ambiziosa opera 
di ristrutturazione sistematica dei principali servizi dell’Ospedale. Particolarmente significativa 
l’elargizione della Banca d’Italia (sede centrale) in quanto conferma la rilevanza non solo locale del 
progetto che ci impegna ormai da 11 anni. Hanno inoltre confermato il loro sostegno la Fondazione 
della Banca del Monte di Pavia, il Comune di Pavia, la Provincia di Pavia, il Comune di Valverde… 
e l’Ordine dei Medici (che da cinque anni finanzia borse che permettono a specializzandi di 
Pediatria di avvicendarsi ad Ayamé in staffette, che assicurano una preziosa continuità di presenza 
medica in un settore che rappresenta l’originaria vocazione dell’Ospedale). 
Ecco ora il consueto resoconto delle principali realizzazioni, nonché degli interventi ed eventi che 
hanno impegnato l’Agenzia nel 2001. 
 

� La ristrutturazione e riapertura della pouponniere (cofinanziata dall’Ordine degli Ingegneri) 
per la cura dei neonati sieropositivi. L’asilo è stato inaugurato il 15 agosto ed ha accolto i 
primi 10 bambini sottoposti ad adeguata terapia alimentare che dovrebbe comportare la loro 
completa guarigione (sieroconversione). La gestione del servizio è stata affidata ad Emi 
Massignan. 

 
� L’invio di container con medicinali e attrezzature sanitarie varie (per un valore pari a lit. 

100.000.000, comprensivi delle donazioni di privati) che ha permesso di alleviare 
“congiunturali” carenze di magazzino che si ripercuotono negativamente sull’efficacia delle 
prestazioni rese dall’Ospedale. 

 
� I soggiorni medici, a staffetta; dei dott. (specializzandi in pediatria): Krissa Tzialla, Clara 

Malattia, Federico Schena, Amalia Napoli, Stefano Ghirardello (da gennaio a dicembre); 
nonché, in febbraio, del dott Ercole Brusamolino (che, tra l’altro, ha svolto corsi di 
aggiornamento per il personale medico e paramedico locale) e del Prof. Leonardo Lucarini 
che in due missioni (a febbraio e a novembre, con l’infermiera Morena Arturi) ha continuato 
il programma di formazione alla chiururgia laparascopica, dimostrando concretamente come 
tale tecnica sia particolarmente versatile in situazioni difficili, se non impossibili. Anche il 
nostro “Agente a vita” Emilio Bertotti non ha rinunciato alla sua visita annuale (luglio) ad 
Ayamé e naturalmente si è messo subito il camice bianco… 

 
� Le missioni tecniche di Luigi Tessarolo (per la sistemazione del laboratorio), di Guido Maffi 

(per i problemi gestionali), di Roberto Rossella e di Giovanni Magenes (per risolvere 
problemi tecnologici). 

 
� La (terza) Convenzione annuale tra Agenzia e Ospedale (sottoscritta, quest’anno, 

direttamente da Mons. Dacoury, Vescovo di Grand Bassam che abbiamo avuto il grande 
onore e piacere di incontrare a Pavia). Nella Convenzione sono stati concordati gli interventi 
che l’Agenzia da sempre considera qualificanti. In particolare: il Fondo di emergenza per 
l’assistenza sanitaria gratuita a persone in grave stato di disagio sociale; il sostegno 
economico agli operatori italiani in lunga permanenza presso l’Ospedale e al giovane 
pediatra locale, in formazione, dott. Cristophe Saraka assunto, dopo un periodo di prova, nel 
gennaio del corrente anno.  

 



� La Convenzione appena ricordata ha definito anche il rilevante problema della sostituzione 
di Patrizia Cogliati (rientrata definitivamente in Italia in settembre, dopo 5 anni di attività 
volontaria ad Ayamé) nelle responsabilità di direttore amministrativo dell’Ospedale e di  
nostro “agente operativo” in loco. Si trattava di non disperdere il grande lavoro di Patrizia e 
i risultati acquisiti nell’organizzazione dell’Ospedale. Ebbene, siamo riusciti ad acquisire la 
disponibilità fino al giugno 2002 di Carlo Poretti (uno dei costruttori dell’Ospedale nel 
1989) che è ritornato ad Ayamé in luglio… dieci anni dopo. A  settembre è stato nominato 
dal Vescovo direttore amministrativo e si è messo immediatamente al lavoro con 
grandissimo entusiasmo. Naturalmente i problemi e i compiti che anche Carlo dovrà 
affrontare non sono facili. Come non è facile l’ambiente in cui si trova ad operare. In ogni 
caso i pressoché quotidiani contatti con l’Agenzia (attraverso posta elettronica e le sempre 
più frequenti missioni in loco di membri del Comitato di Coordinamento) contribuiscono a 
rendere la sua azione più partecipata e convinta. 

 
� Il contratto, sostenuto finanziariamente dall’Agenzia, con il dott. A. Cristophe Saraka, sta 

dando risultati assai positivi. E’ questa la concorde valutazione  di tutti i medici che l’hanno 
conosciuto e visto lavorare con grandissima dedizione e umiltà. L’Agenzia ha in programma 
di ospitare (per un periodo di 40 giorni) a Pavia nella prossima primavera il giovane medico 
in formazione, per uno stage di aggiornamento presso la clinica pediatrica del S. Matteo e 
presso altri istituti. 

 
Da questa rassegna e dal consuntivo finanziario allegato dovrebbe emergere chiaramente come 
l’Agenzia compartecipi in maniera crescente alla vita e all’organizzazione dell’Ospedale. Questa 
maggiore e costante presenza rende però ancora più evidenti le grandi difficoltà e i quotidiani disagi 
in cui opera una struttura che in questi anni non ha comunque cessato di svilupparsi. Si tratta in 
particolare di riservare risorse adeguate alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati, 
degli impianti e degli strumenti medicali. Sottolineo ancora che la collaborazione degli ingegneri di 
Pavia è davvero provvidenziale. Si tratta poi di assicurare continuità e stabilità all’attività di 
formazione del personale locale, sia attraverso corsi di formazione sul posto, sia attraverso 
soggiorni-premio di aggiornamento professionale a Pavia non solo per i medici, ma anche per gli 
addetti ai servizi tecnici. 
Ovviamente per raggiungere questi obiettivi è indispensabile disporre di risorse adeguate e in 
misura crescente. Ecco perché le attività di informazione e promozione dell’Agenzia (grazie 
soprattutto all’impegno tenace di alcuni amici, come Guido Maffi, che coordina un apposito gruppo 
di lavoro) diventano sempre più decisive. 
Davvero essenziale è risultato in questa prospettiva il nostro sito internet (www.puntoapunto.org) 
che consente ad una platea più ampia degli associati e sostenitori di conoscere giorno per giorno le 
iniziative dell’Agenzia e di accedere alla relativa documentazione.  
Tra le altre manifestazioni di promozione ricordo la partecipazione dell’Agenzia alla seconda 
edizione multietnica GLOBAL VILLAGE, organizzata dall’AIESEC e patrocinata dal Comune di 
Pavia (4 giugno). 
Anche quest’anno il Comune di Valverde ha realizzato con grandissimo successo (5 agosto) una 
serata operistica, all’insegna della solidarietà. Parte degli introiti sono stati destinati all’Agenzia. 
E’ stato infine realizzato un agile depliant illustrativo, con le informazioni base sulla cooperazione 
con Ayamé, per la più larga diffusione, a disposizione di tutti gli amici affinché possano collaborare 
a una campagna di promozione door to door. 

 
Cari amici, Vi ringrazio per l’attenzione e generosità e, confidando nella Vostra 

partecipazione alla nostra annuale Assemblea che si svolgerà il 14 dicembre alle ore 21, come di 
consueto nell’Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri, Vi saluto con affetto, 
   

 
Ernesto Bettinelli 


